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Premessa

Con il presente documento l’Amministrazione comunale, intende:

· dare Avvio al procedimento di redazione del Regolamento Urbanistico ai sensi dei combinati disposti dell’Artt.15-18, comma 2 della L.R. n.1/2005.

· nominare, successivamente e con atti distinti, il Responsabile del Procedimento, Art.16 L.R. n.1/2005, ed il Garante della Comunicazione, Art.19 L.R. n.1/2005. 
obiettivi del regolamento urbanistico,  delle azioni  e Degli effetti ambientalie  E territoriali conseguenti.
In conformità all’Art.15, comma 2 della L.R. n.1/2005, sono di seguito definiti gli obiettivi del Piano, le azioni e gli effetti territoriali ed ambientali conseguenti.

Obiettivi programmatici
Gli obiettivi che il Regolamento Urbanistico si propone sono conformati al P.S. del comune di Villa Collemandina, ai dettati della legge della Regione toscana n.1/2005 ed ai Regolamenti di Attuazione della suddetta legge; in particolare ai D.P.G.R. del 14.02.2007 n.2/R, 3/R, 4/R, 5/R, 6/R, al D.P.G.R. 27.04.2007 n.26/R, al D.P.G.R. 29.07.2009 n.41/R e al D.P.G.R. 09.02.2010 n.7/R.
Il R.U. definisce come proprio obiettivo programmatico la capacità di promuovere progetti pubblici e privati tali da garantire la conservazione del patrimonio collettivo, coniugando sostenibilità e valorizzazione.
Di seguito vengono riportati gli obiettivi generali e specifici, già enunciati nel P.S.. 

Obiettivi generali 
Sono obiettivi generali del R.U.: 
a) la permanenza della popolazione insediata, anche in ragione delle funzioni di presidio ambientale che questa assolve, nei sistemi insediativi collinari e montani e la conseguente riduzione del drenaggio di popolazione verso il fondovalle e le aree esterne all’ambito.

b) la individuazione di ambiti territoriali al fine della promozione ed allo sviluppo di politiche di crinale rivolte all’integrazione interregionale ed interprovinciale con lo scopo di perseguire uno sviluppo sostenibile  ed ecologicamente compatibile delle comunità locali.
c) la tutela dell’integrità fisica  e dell’identità culturale del territorio comunale assunta come condizione per ogni ammissibile scelta di trasformazione fisica e/o funzionale.

d) il mantenimento  e la valorizzazione degli ambienti  e dei paesaggi fluviali, sia in termini di ecosistemi che di connettività ecologica degli stessi.

e) il miglioramento dell’accessibilità complessiva dell’area attraverso:

· l’adeguamento della linea ferroviaria Lucca-Aulla affinchè assolva il ruolo di asse primario nell’organizzazione dei trasporti nell’ambito;
· l’adeguamento, la razionalizzazione, la riqualificazione del sistema viario esistente e la sua integrazione funzionale.

f) la rivitalizzazione del  sistema insediativo di antica formazione (centri, nuclei ed insediamenti sparsi di matrice antica) attraverso il mantenimento e l’arricchimento dell’identità socio-culturale locale e l’integrazione funzionale con il reticolo insediativo della valle del Serchio. 

g) la promozione di politiche di rete volte a migliorare l’integrazione di singoli centri nei sistemi territoriali locali ed il loro inserimento in circuiti di fruizione anche al fine di garantire i servizi essenziali  alle comunità locali. 

h) l’inibizione di un ulteriore accrescimento del sistema insediativo lungo la viabilità di fondovalle, al di fuori di aree già interessate da un processo di urbanizzazione consolidato o in atto.
i) il mantenimento e il recupero funzionale e, ove occorra, la riorganizzazione e la razionalizzazione degli insediamenti produttivi di interesse locale.  

Obiettivi specifici
Sono obiettivi specifici del R.U. 
· individuazione dell’identità del territorio comunale al fine di disegnare un tipo di sviluppo sostenibile ed aderente ai caratteri peculiari del proprio ambito.

· il recupero, riqualificazione e riuso del patrimonio edilizio esistente sia a carattere residenziale che produttivo, riferito ai centri storici e ai nuclei di antica formazione, agli insediamenti di edilizia rurale diffusi sul territorio, alle strutture produttive legate ad attività storiche o tradizionali.

· la salvaguardia e valorizzazione delle risorse presenti di tipo naturalistico e ambientale, storico-culturale, del prodotto tipico e delle attività tradizionali.

· l’individuazione dello sviluppo insediativo sostenibile, di tipo abitativo, turistico, rurale, produttivo e infrastrutturale, della dotazione di standards di servizio e attrezzature.

· la suddivisione del territorio comunale in ambiti con caratteristiche peculiari ben definite e con particolare vocazione al fine di individuare il tipo di destinazione urbanistica più consona e rispondente al quadro di riferimento individuato e al tipo di sviluppo ipotizzato.

· la lavorazione e trasformazione dei prodotti legati al settore rurale, alle attività storiche o tradizionali.

· il potenziamento delle attività agrituristiche, del turismo rurale e del “bed and breakfast”.

· la promozione delle attività collegate alla conoscenza e alla fruizione dell’area  Parco.
Ulteriori obiettivi sono definiti nelle disposizioni dei Sistemi Territoriali e delle U.T.O.E.

Obiettivi dei Sistemi Territoriali

Gli obiettivi che il R.U. si propone di perseguire sono articolati per ogni Sistema Territoriale, in conformità ai dettati del P.S.

Gli obiettivi, potranno subire anche modifiche in ragione degli approfondimenti operati con il R.U..

Sistema territoriale del crinale appenninico:
- salvaguardare i valichi di crinale soprattutto in funzione della avifauna migratoria, evitando l'introduzione di elementi di disturbo e mitigando le situazioni esistenti;

- salvaguardare e preservare da elementi di disturbo le zone umide in quota, nonché le sorgenti di quota e le origini degli impluvi;

- intraprendere azioni di disciplina di uso e di fruizione per le zone di caccia e nidificazione di rapaci e di altra avifauna protetta, e per le zone di alimentazione e di riproduzione di mammiferi quali la arvicola delle nevi (Microtus nivalis) e  la marmotta (Marmota marmotta), di anfibi, rettili e invertebrati;

- tenere conto della contiguità con il sistema dei parchi e delle aree protette;

- tutelare e valorizzare le risorse naturali caratterizzanti il paesaggio appenninico che costituiscono elementi di grande interesse conservazionistico e di grande attrattiva per il turismo naturalistico ed escursionistico;

- attivare circuiti e modalità per la promozione e funzione turistica del territorio e per il tempo libero che integrino e qualifichino le attività e i percorsi locali con particolare riguardo al recupero e alla valorizzazione dei principali itinerari storici;

- definire  norme per la valorizzazione, il riuso e la trasformazione del patrimonio insediativo diffuso ed in particolare degli edifici rurali ed ex rurali (costituendo occasioni di crescita economica con attività legate al turismo sostenibile e a quelle ricreative a basso impatto ambientale), anche allo scopo di salvaguardare l’equilibrio del paesaggio ed il presidio sul  territorio.

Dimensionamento

Nel sistema territoriale sono previsti 1.000 mq. da destinare ad insediamenti di tipo turistico-ricettivo, di cui 800 mq. sono volti al  recupero del patrimonio edilizio esistente e 200 mq. sono per la nuova edificazione. 
Modalità di attuazione delle azioni previste

- effettuare una adeguata ricognizione  degli edifici di impianto storico, definendo una disciplina puntuale degli interventi ammessi, secondo i diversi caratteri tipologici e storico-architettonici;

- gli interventi ammessi non potranno alterare i caratteri architettonici e storico-testimoniali identificativi degli edifici , compatibilmente con le necessità di adeguamento strutturale e igienico sanitario e non potranno altresì alterare i rapporti dei medesimi con l’intorno paesistico-ambientale e con il sistema viario storico;

- l’installazione di manufatti per produzione di energie alternative ed in particolare di energia eolica, potrà avvenire solamente se adeguatamente valutati all’interno di un programma provinciale.

- l’installazione di impianti a rete e puntuali, la valorizzazione del centro turistico-ricettivo in località Isera e la valorizzazione del Giardino botanico di montagna potranno avvenire nel pieno rispetto dei valori paesistico-ambientali.

Sistema territoriale della mezzacosta appenninica da Giuncugnano a Fosciandora:
- perseguire, in generale, la conservazione degli attuali equilibri fra la presenza antropica e gli elementi naturali, nonché delle componenti di maggiore pregio naturalistico.

- salvaguardare le zone di particolare importanza per il ciclo biologico di specie di flora e di fauna selvatica protetta

- sostenere le attività produttive tipiche del territorio rurale attraverso la promozione di attività compatibili tali da garantire gli equilibri ecosistemici nonché a favorire il presidio stabile sul territorio con il mantenimento e il ripristino delle risorse vegetazionali, ambientali e delle sistemazioni agrarie;

- definire norme per la valorizzazione, il riuso e la trasformazione del patrimonio insediativo diffuso ed in particolare degli edifici rurali ed ex rurali, anche allo scopo di salvaguardare l’equilibrio del paesaggio ed il presidio sul territorio;

- definire, per i centri di antica formazione, criteri e metodiche per la valutazione del “valore” culturale e  ambientale degli edifici e dei relativi spazi di pertinenza, considerati “documenti” materiali dei secolari modelli di vita rurale, civile e sociale - finalizzati alla riqualificazione e valorizzazione del patrimonio edilizio storico;

- definire politiche tese a favorire l’inserimento di servizi e attività commerciali, artigianali, terziarie nei centri di antica formazione che in sinergia con attività e servizi alle persone, contribuiscano alla ricostituzione del tessuto economico e sociale dei paesi, di supporto anche alla eventuale permanenza turistica;

- definire politiche tese alla valorizzazione dei beni pubblici e di uso pubblico con particolare riferimento ai beni collettivi di uso civico promuovendo la partecipazione e il coinvolgimento della popolazione e delle comunità locali;

- tutelare e valorizzare le attività culturali all’interno dei centri antichi e nei nuclei sparsi, attraverso la realizzazione, mediante il recupero del patrimonio edilizio non utilizzato, di punti di aggregazione spaziale e sociale;

- attivare circuiti e modalità per la promozione e fruizione turistica del territorio e per il tempo libero che integrino e qualifichino le attività e i percorsi locali con particolare riguardo al recupero e valorizzazione dei principali itinerari storici;

- mettere in sicurezza la viabilità della montagna attraverso opere di sistemazione ed adeguamento estetico funzionale, con particolare riguardo ai tratti stradali che collegano i Centri antichi con il Capoluogo, che tengano conto delle caratteristiche degli stessi, dei dissesti idrogeologici in atto, della rete idrografica, dell’organizzazione delle colture agrarie e del paesaggio;

- migliorare la viabilità locale e l’agevolazione del raggiungimento ed accessibilità dei paesi montani, inserendo idonei parcheggi a supporto ed assicurando la presenza di un servizio pubblico adeguato.

- realizzare il collegamento viario Canigiano-Pianacci e il collegamento a nord dell’abitato di Corfino con la strada comunale per l’Orecchiella;
- definire norme per la riqualificazione delle aree marginali e di frangia dei centri abitati mediante l’eliminazione di eventuali funzioni incompatibili e l’inserimento di nuove qualificanti, attraverso l’incentivazione di interventi di ricucitura e ridisegno urbanistico e la definizione univoca di margini urbani chiari e inequivocabili.

Dimensionamento

Nel sistema territoriale sono previsti nuove strutture di servizio  per un totale di 600 mq. non localizzate.

Modalità di attuazione delle azioni previste

- effettuare un’adeguata ricognizione  degli edifici di impianto storico, definendo una disciplina puntuale degli interventi ammessi, secondo i diversi caratteri tipologici e storico-architettonici;

- gli interventi ammessi non potranno alterare i caratteri architettonici e storico-testimoniali identificativi degli edifici di impianto storico, compatibilmente con le necessità di adeguamento strutturale e igienico sanitario, e non potranno altresì alterare i rapporti dei medesimi con l’intorno paesistico-ambientale e con il sistema viario storico;

- gli interventi ammessi per il recupero dei nuclei di antica formazione dovranno essere realizzati mediante specifici piani attuativi con l’impiego di materiali ed accorgimenti costruttivi coerenti con il contesto storico e in grado di tutelarne i caratteri architettonici e ambientali;

- gli interventi sul il tessuto edilizio di recente formazione, aventi diverse destinazioni d’uso, dovranno integrarsi con le tipologie edilizie e le caratteristiche architettoniche degli edifici esistenti promuovendo il rinnovo del tessuto urbano;
- le aree soggette ad intervento di ristrutturazione urbanistica saranno possibili previa elaborazione di specifici piani attuativi; 

- i nuovi interventi dovranno privilegiare la ricucitura degli insediamenti all’interno e all’intorno dei nuclei abitati, con particolare riguardo alle tipologie edilizie e alle caratteristiche architettoniche, nell’ottica di una riqualificazione complessiva e di un assetto urbanistico unitario; i nuovi insediamenti dovranno altresì privilegiare l’ubicazione in aree limitrofe all’edificato esistente di più recente formazione e in siti di scarsa rilevanza paesaggistica;

- i margini tra centro urbano e territorio aperto dovranno essere individuati in rapporto al contesto ambientale circostante tenendo in particolare conto delle caratteristiche geomorfologiche, vegetazionali e di rilevanza paesaggistica dei luoghi;
- il cambio di destinazione d’uso del patrimonio edilizio esistente di antica formazione potrà avvenire solo nel rispetto valore testimoniale e  ambientale degli edifici e dei relativi spazi di pertinenza;

- il seguenti interventi: - manutenzione e adeguamento funzionale della viabilità ordinaria, nuove opere per  tratte di rettifica o raccordo - ripristino e manutenzione della sentieristica esistente con piazzole attrezzate per la sosta - mantenimento e adeguamento della rete dei sentieri e delle piste - manutenzione, adeguamento e nuova realizzazione del sistema viario - manutenzione, adeguamento, e realizzazione di impianti atti alla trasmissione di segnali radiotelevisivi e di collegamento per le telecomunicazioni - realizzazione di impianti a rete per l’approvvigionamento idrico, di sistemi tecnologici per il trasporto dell’energia e delle materie prime e dei semilavorati, di linee telefoniche, di rilevanza locale - l’installazione di manufatti per produzione di energie alternative - impianti a rete e puntuali - realizzazioni di infrastrutturazioni, nell’ambito del Piano di Protezione civile –

devono garantire la salvaguardia dei caratteri tipici del paesaggio naturale e agrario e di norma mantenere le connettività ambientali ed ecologiche.

Obiettivi specifici per le singole UTOE

Gli obiettivi specifici che il R.U. si propone di perseguire sono articolati per ogni Unità Territoriale Organica Elementare, in conformità ai dettati del P.S.

Gli obiettivi, gli indirizzi e le prescrizioni di seguito elencate per ogni UTOE potranno subire emendamenti ed integrazioni sulla base degli approfondimenti operati durante l’elaborazione del R.U. stesso.

UTOE n.1, Villa Collemandina
Sono obiettivi, direttive, indirizzi e prescrizioni operative per l’UTOE n.1-Villa Collemandina:
· rafforzamento dell’identità del capoluogo comunale mediante la riqualificazione urbanistica del centro abitato che , nel rispetto delle testimonianze storiche esistenti; 

· potenziamento del centro amministrativo, dotazione di servizi, attrezzature e inserimento di funzioni turistico-recettive;
· definizione del margine tra edificato e contesto rurale circostante in relazione agli assetti vegetazionali, alle sistemazioni agrarie, alla viabilità e ai percorsi storici;
· dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni inerenti le Invarianti Strutturali oltre alle prescrizioni del Sistema Territoriale e dei relativi Sub-sistemi Funzionali;
· i nuovi insediamenti dovranno integrarsi con il tessuto urbanistico esistente, avendo riguardo verso le tipologie edilizie e le caratteristiche architettoniche degli edifici esistenti nonché verso il contesto rurale circostante; i nuovi insediamenti di norma dovranno essere ubicati nelle aree limitrofe all’edificato esistente di recente formazione facendo salve le aree di particolare rilevanza paesaggistica;
· le destinazioni d’uso ammesse sono prevalentemente quelle residenziali, pubbliche e di interesse pubblico, turistico ricettive, di servizio, commercio di vicinato, artigianali di servizio compatibili con le funzioni residenziali.
Modalità di attuazione delle principali azioni

· gli interventi sul patrimonio edilizio di antica formazione potranno avvenire con Piani Attuativi di iniziativa pubblico e/o privata o con interventi diretti di recupero; 

· gli interventi sul tessuto urbanistico consolidato di recente formazione potranno avvenire a mezzo di interventi edilizi diretti;

· gli interventi di nuovo impianto dovranno essere affidati a Piani di Attuazione, per le aree sprovviste di opere di urbanizzazione, o ad interventi edilizi diretti.

UTOE n.2, Piano di Villa
Sono obiettivi, direttive, indirizzi e prescrizioni operative per l’UTOE n.2-Piano di Villa:

· mantenimento del carattere sparso degli insediamenti con recupero e potenziamento dei complessi rurali esistenti collegati alla coltivazione di vasti appezzamenti di terreno, con possibilità di inserire modesti insediamenti con destinazioni d’uso compatibili, anche attraverso l’inserimento di funzioni turistico ricettive e fermo restando la destinazione rurale principale; 

· consolidamento del polo sportivo di interesse comunale;
· conferma della necessità di inserimento di un’area produttiva, di riferimento comunale, legata all’artigianato di servizio e alla trasformazione dei prodotti locali; 

· definizione del margine tra edificato e contesto rurale circostante in relazione agli assetti vegetazionali, alle sistemazioni agrarie, alla viabilità e ai percorsi storici;     
· dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni inerenti le Invarianti Strutturali oltre alle prescrizioni del Sistema Territoriale e dei relativi Sub-sistemi Funzionali;
· I nuovi insediamenti dovranno integrarsi con il tessuto urbanistico esistente, avendo riguardo verso le tipologie edilizie e le caratteristiche architettoniche degli edifici esistenti nonché al contesto rurale circostante; i nuovi insediamenti di norma dovranno essere ubicati nelle aree limitrofe all’edificato esistente di recente formazione facendo salve le aree di particolare rilevanza paesaggistica;
· le destinazioni d’uso ammesse sono prevalentemente quelle residenziali, oltre a quelle pubbliche e di interesse pubblico, turistico ricettive, di servizio, commercio di vicinato, artigianali di servizio e artigianali orientate alla trasformazione delle produzione locali tipiche, compatibili con le funzioni residenziali.
Modalità di attuazione delle principali azioni

· gli interventi sul patrimonio edilizio di antica formazione potranno avvenire con Piani Attuativi di iniziativa pubblico e/o privata o con interventi diretti di recupero; 

· gli interventi sul tessuto urbanistico consolidato di recente formazione potranno avvenire a mezzo di interventi edilizi diretti;

· gli interventi di nuovo impianto dovranno essere affidati a Piani di Attuazione, per le aree sprovviste di opere di urbanizzazione, o ad interventi edilizi diretti.

UTOE n.3, Pianacci

Sono obiettivi, direttive, indirizzi e prescrizioni operative per l’UTOE n.3-Pianacci:

· riqualificazione urbanistica del centro abitato, mediante l’inserimento di funzioni di servizio, di interesse collettivo e anche turistico ricettive, nel rispetto delle testimonianze storiche esistenti; 

· definizione del margine tra edificato e contesto rurale circostante in relazione agli assetti vegetazionali, alle sistemazioni agrarie, alla viabilità e ai percorsi storici;     
· dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni inerenti le Invarianti Strutturali oltre alle prescrizioni del Sistema Territoriale e dei relativi Sub-sistemi Funzionali;
· i nuovi insediamenti dovranno integrarsi con il tessuto urbanistico esistente, avendo riguardo verso le tipologie edilizie e le caratteristiche architettoniche degli edifici esistenti nonché al contesto rurale circostante; i nuovi insediamenti di norma dovranno essere ubicati nelle aree limitrofe all’edificato esistente di recente formazione, facendo salve le aree di particolare rilevanza paesaggistica;
· le destinazioni d’uso ammesse sono prevalentemente quelle residenziali, pubbliche e di interesse pubblico, turistico ricettive, di servizio, commercio di vicinato, artigianali di servizio compatibili con le funzioni residenziali.
Modalità di attuazione delle principali azioni
· gli interventi nel centro storico o sul patrimonio edilizio di antica formazione, potranno avvenire con Piani Attuativi di iniziativa pubblico e/o privata o con interventi diretti di recupero; 

· gli interventi sul tessuto urbanistico consolidato di recente formazione potranno avvenire a mezzo di interventi edilizi diretti;

· gli interventi di nuovo impianto dovranno essere affidati a Piani di Attuazione, per le aree sprovviste di opere di urbanizzazione, o ad interventi edilizi diretti.

UTOE n.4, Bosco

Sono obiettivi, direttive, indirizzi e prescrizioni operative per l’UTOE n.4-Bosco:

· mantenimento del carattere sparso degli insediamenti con recupero e potenziamento dei complessi rurali esistenti collegati alla coltivazione del terreno, con possibilità di inserire modesti insediamenti con destinazioni d’uso compatibili anche attraverso l’inserimento di funzioni turistico ricettive e fermo restando la destinazione rurale principale; 

· definizione del margine tra edificato e contesto rurale circostante in relazione agli assetti vegetazionali, alle sistemazioni agrarie, alla viabilità e ai percorsi storici;     

· dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni inerenti le Invarianti Strutturali oltre alle prescrizioni del Sistema Territoriale e dei relativi Sub-sistemi Funzionali;
· i nuovi insediamenti dovranno integrarsi con il tessuto urbanistico esistente, avendo riguardo verso le tipologie edilizie e le caratteristiche architettoniche degli edifici esistenti nonché al contesto rurale circostante; i nuovi insediamenti di norma dovranno essere ubicati nelle aree limitrofe all’edificato esistente di recente formazione facendo salve le aree di particolare rilevanza paesaggistica;
· le destinazioni d’uso ammesse sono prevalentemente quelle residenziali, pubbliche e di interesse pubblico, turistico ricettive, di servizio, commercio di vicinato, artigianali di servizio e quelle orientate alla trasformazione delle produzione locali tipiche, compatibili con le funzioni residenziali.
Modalità di attuazione delle principali azioni

· gli interventi sul patrimonio edilizio di antica formazione potranno avvenire con Piani Attuativi di iniziativa privata o con interventi diretti di recupero; 

· gli interventi sul tessuto urbanistico consolidato di recente formazione potranno avvenire a mezzo di interventi edilizi diretti.
UTOE n.5, Magnano

Sono obiettivi, direttive, indirizzi e prescrizioni operative per l’UTOE n.5-Magnano:

· riqualificazione urbanistica del centro abitato, mediante l’inserimento di funzioni di servizio, di interesse collettivo e anche turistico ricettive, nel rispetto delle testimonianze storiche esistenti; 

· definizione del margine tra edificato e contesto rurale circostante in relazione agli assetti vegetazionali, alle sistemazioni agrarie, alla viabilità e ai percorsi storici;     

· dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni inerenti le Invarianti Strutturali oltre alle prescrizioni del Sistema Territoriale e dei relativi Sub-sistemi Funzionali;
· i nuovi insediamenti dovranno integrarsi con il tessuto urbanistico esistente, avendo riguardo verso le tipologie edilizie e le caratteristiche architettoniche degli edifici esistenti nonché al contesto rurale circostante; i nuovi insediamenti di norma dovranno essere ubicati nelle aree limitrofe all’edificato esistente di recente formazione, facendo salve le aree di particolare rilevanza paesaggistica;
· le destinazioni d’uso ammesse sono prevalentemente quelle residenziali, pubbliche e di interesse pubblico, turistico ricettive, di servizio, commercio di vicinato, artigianali di servizio compatibili con le funzioni residenziali.
Modalità di attuazione delle principali azioni

· gli interventi nel centro storico o sul patrimonio edilizio di antica formazione, potranno avvenire con Piani Attuativi di iniziativa pubblico e/o privata o con interventi diretti di recupero; 

· gli interventi sul tessuto urbanistico consolidato di recente formazione potranno avvenire a mezzo di interventi edilizi diretti;

· gli interventi di nuovo impianto dovranno essere affidati a Piani di Attuazione, per le aree sprovviste di opere di urbanizzazione, o ad interventi edilizi diretti.

UTOE n.6, Canigiano
Sono obiettivi, direttive, indirizzi e prescrizioni operative per l’UTOE n.6-Canigiano:

· riqualificazione urbanistica del centro abitato, mediante l’inserimento di funzioni di servizio, di interesse collettivo e anche turistico ricettive, nel rispetto delle testimonianze storiche esistenti; 

· definizione del margine tra edificato e contesto rurale circostante in relazione agli assetti vegetazionali, alle sistemazioni agrarie, alla viabilità e ai percorsi storici;    
· dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni inerenti le Invarianti Strutturali oltre alle prescrizioni del Sistema Territoriale e dei relativi Sub-sistemi Funzionali;
· i nuovi insediamenti dovranno integrarsi con il tessuto urbanistico esistente, avendo riguardo verso le tipologie edilizie e le caratteristiche architettoniche degli edifici esistenti nonché al contesto rurale circostante; i nuovi insediamenti di norma dovranno essere ubicati nelle aree limitrofe all’edificato esistente di recente formazione, facendo salve le aree di particolare rilevanza paesaggistica;
· le destinazioni d’uso ammesse sono prevalentemente quelle residenziali, pubbliche e di interesse pubblico, turistico ricettive, di servizio, commercio di vicinato, artigianali di servizio compatibili con la funzione residenziali.
Modalità di attuazione delle principali azioni

· gli interventi nel centro storico o sul patrimonio edilizio di antica formazione, potranno avvenire con Piani Attuativi di iniziativa pubblico e/o privata o con interventi diretti di recupero; 

· gli interventi sul tessuto urbanistico consolidato di recente formazione potranno avvenire a mezzo di interventi edilizi diretti;

· gli interventi di nuovo impianto dovranno essere affidati a Piani di Attuazione, per le aree sprovviste di opere di urbanizzazione, o ad interventi edilizi diretti.

UTOE n.7, Corfino

Sono obiettivi, direttive, indirizzi e prescrizioni operative per l’UTOE n.7-Corfino:

· rafforzamento del ruolo turistico-ricettivo e riqualificazione urbanistica del centro abitato, mediante l’inserimento di funzioni di servizio, di interesse collettivo e turistico ricettive, nel pieno rispetto delle testimonianze storiche esistenti; 

· necessità di inserimento di un’area produttiva, di riferimento locale, legata all’artigianato di servizio e alla trasformazione dei prodotti locali tipici; 

· definizione del margine tra edificato e contesto rurale circostante in relazione agli assetti vegetazionali, alle sistemazioni agrarie, alla viabilità e ai percorsi storici;     
· dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni inerenti le Invarianti Strutturali oltre alle prescrizioni del Sistema Territoriale e dei relativi Sub-sistemi Funzionali;
· i nuovi insediamenti dovranno integrarsi con il tessuto urbanistico esistente, avendo riguardo verso le tipologie edilizie e le caratteristiche architettoniche degli edifici esistenti nonché verso il contesto rurale circostante; i nuovi insediamenti di norma dovranno essere ubicati nelle aree limitrofe all’edificato esistente di recente formazione facendo salve le aree di particolare rilevanza paesaggistica;
· le destinazioni d’uso ammesse sono prevalentemente quelle residenziali, oltre a quelle pubbliche e di interesse pubblico, turistico ricettive, di servizio, commercio di vicinato, artigianali di servizio e artigianali orientate alla trasformazione delle produzione locali tipiche, compatibili con le funzioni residenziali.
Modalità di attuazione delle principali azioni
· gli interventi nel centro storico o sul patrimonio edilizio di antica formazione, potranno avvenire con Piani Attuativi di iniziativa pubblico e/o privata o con interventi diretti di recupero; 

· gli interventi sul tessuto urbanistico consolidato di recente formazione potranno avvenire a mezzo di interventi edilizi diretti;

· gli interventi di nuovo impianto dovranno essere affidati a Piani di Attuazione, per le aree sprovviste di opere di urbanizzazione, o ad interventi edilizi diretti.

UTOE n.8, Sulcina
Sono obiettivi, direttive, indirizzi e prescrizioni operative per l’UTOE n.8-Sulcina:

· riqualificazione urbanistica del centro abitato, mediante l’inserimento di funzioni di servizio, di interesse collettivo e anche turistico ricettive, nel rispetto delle testimonianze storiche esistenti; 

· realizzazione della “porta” occidentale del Sistema Territoriale del Crinale Appenninico relativo al territorio comunale e ricompresso nel Parco Nazionale dell’Appennino Tosco-Emiliano; 

· definizione del margine tra edificato e contesto rurale circostante in relazione agli assetti vegetazionali, alle sistemazioni agrarie, alla viabilità e ai percorsi storici;  

· dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni inerenti le Invarianti Strutturali oltre alle prescrizioni del Sistema Territoriale e dei relativi Sub-sistemi Funzionali;
· i nuovi insediamenti dovranno integrarsi con il tessuto urbanistico esistente, avendo riguardo verso le tipologie edilizie e le caratteristiche architettoniche degli edifici esistenti nonché al contesto rurale circostante; i nuovi insediamenti di norma dovranno essere ubicati nelle aree limitrofe all’edificato esistente di recente formazione, facendo salve le aree di particolare rilevanza paesaggistica;
· le destinazioni d’uso ammesse sono prevalentemente quelle residenziali, pubbliche e di interesse pubblico, turistico ricettive, di servizio, commercio di vicinato, artigianali di servizio compatibili con le funzioni residenziali.
Modalità di attuazione delle principali azioni

· gli interventi sul patrimonio edilizio di antica formazione, potranno avvenire con Piani Attuativi di iniziativa privata o con interventi diretti di recupero; 

· gli interventi sul tessuto urbanistico consolidato di recente formazione potranno avvenire a mezzo di interventi edilizi diretti;

· gli interventi di nuovo impianto dovranno essere affidati a Piani di Attuazione, per le aree sprovviste di opere di urbanizzazione, o ad interventi edilizi diretti.

UTOE n.9, Sassorosso
Sono obiettivi, direttive, indirizzi e prescrizioni operative per l’UTOE n.9-Sassorosso:

· riqualificazione urbanistica del centro abitato, mediante l’inserimento di funzioni di servizio, di interesse collettivo e anche turistico ricettive, nel rispetto delle testimonianze storiche esistenti; 

· realizzazione della “porta” orientale del Sistema Territoriale del Crinale Appenninico relativo al territorio comunale e ricompresso nel Parco Nazionale dell’Appennino Tosco-Emiliano;  

· definizione del margine tra edificato e contesto rurale circostante in relazione agli assetti vegetazionali, alle sistemazioni agrarie, alla viabilità e ai percorsi storici;     
· dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni inerenti le Invarianti Strutturali oltre alle prescrizioni del Sistema Territoriale e dei relativi Sub-sistemi Funzionali;
· i nuovi insediamenti dovranno integrarsi con il tessuto urbanistico esistente, avendo riguardo verso le tipologie edilizie e le caratteristiche architettoniche degli edifici esistenti nonché al contesto rurale circostante; i nuovi insediamenti di norma dovranno essere ubicati nelle aree limitrofe all’edificato esistente di recente formazione, facendo salve le aree di particolare rilevanza paesaggistica;
· le destinazioni d’uso ammesse sono prevalentemente quelle residenziali, pubbliche e di interesse pubblico, turistico ricettive, di servizio, commercio di vicinato, artigianali di servizio compatibili con la funzione residenziali.
Modalità di attuazione delle principali azioni
· gli interventi nel centro storico o sul patrimonio edilizio di antica formazione, potranno avvenire con Piani Attuativi di iniziativa pubblico e/o privata o con interventi diretti di recupero; 

· gli interventi sul tessuto urbanistico consolidato di recente formazione potranno avvenire a mezzo di interventi edilizi diretti.
UTOE n.10, MassaSassoRosso

Sono obiettivi, direttive, indirizzi e prescrizioni operative per l’UTOE n.10-MassoSassoRosso:

· riqualificazione urbanistica del centro abitato, mediante l’inserimento di funzioni di servizio, di interesse collettivo e anche turistico ricettive, nel rispetto delle testimonianze storiche esistenti; 

· definizione del margine tra edificato e contesto rurale circostante in relazione agli assetti vegetazionali, alle sistemazioni agrarie, alla viabilità e ai percorsi storici;     
· dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni inerenti le Invarianti Strutturali oltre alle prescrizioni del Sistema Territoriale e dei relativi Sub-sistemi Funzionali;
· i nuovi insediamenti dovranno integrarsi con il tessuto urbanistico esistente, avendo riguardo verso le tipologie edilizie e le caratteristiche architettoniche degli edifici esistenti nonché al contesto rurale circostante; i nuovi insediamenti di norma dovranno essere ubicati nelle aree limitrofe all’edificato esistente di recente formazione, facendo salve le aree di particolare rilevanza paesaggistica;
· le destinazioni d’uso ammesse sono prevalentemente quelle residenziali, pubbliche e di interesse pubblico, turistico ricettive, di servizio, commercio di vicinato, artigianali di servizio compatibili con le funzioni residenziali.
Modalità di attuazione delle principali azioni

· gli interventi nel centro storico o sul patrimonio edilizio di antica formazione, potranno avvenire con Piani Attuativi di iniziativa pubblico e/o privata o con interventi diretti di recupero; 

· gli interventi sul tessuto urbanistico consolidato di recente formazione potranno avvenire a mezzo di interventi edilizi diretti;

· gli interventi di nuovo impianto dovranno essere affidati a Piani di Attuazione, per le aree sprovviste di opere di urbanizzazione, o ad interventi edilizi diretti.

IL QUADRO CONOSCITIVO 
Il quadro conoscitivo del R.U. comprende l’accertamento dello stato delle risorse e integra il quadro conoscitivo del P.S..
Ai sensi dell’Art.55, comma 2a) della L.R. n.1/2005 il quadro conoscitivo deve essere dettagliato ed aggiornato periodicamente  per quanto attiene al patrimonio edilizio ed urbanistico esistente  e delle funzioni in atto. Assume, pertanto, importanza  la valutazione dello stato attuale delle risorse essenziali del territorio comunale.

Risorse essenziali 

Ai sensi dell’Art.3 della citata L.R.n.1/2005 le risorse essenziali sono costituite da:
· aria, acqua, suolo ed ecosistemi della fauna e della flora, caratterizzati attraverso:

· lo stato di inquinamento atmosferico, elettromagnetico ed acustico dell’aria;

· la quantità , la qualità  e la vulnerabilità dei corpi idrici superficiali e sotterranei;

· le condizioni di fragilità geomorfologica  ed idraulica del territorio;
· la varietà, consistenza  e stato di conservazione  degli ecosistemi della flora e della fauna;

· il paesaggio dei documenti  della cultura, quali elementi della identità e della storia del territorio, rilevanti per la presenza di:

· singolarità  ed emergenze geologiche;

· altopiani con antichi insediamenti agropastorali;

· ciglionamenti e terrazzamenti agrari collinari;

· la presenza di aree a “campo chiuso”;

· castagneti da frutto;

· individui vegetali isolati o in filari, di rilievo paesaggistico;

· rete infrastrutturale minore (sentieri, mulattiere, antiche strade delimitate da muri in pietra);
· ponti antichi e moderni;

· fortificazioni antiche (torri, rocche, castelli, resti di fortificazioni);

· manufatti della cultura devozionale (maestà, marginette, crociali ecc.);

· cippi, lapidi, targhe commemorative, monumenti, sacrari ecc.

· il sistema degli insediamenti, articolato in :

· sistema degli insediamenti di matrice antica, distinto in :

· edifici ad uso prevalentemente residenziale civile e relative aree di pertinenza  e 

di aggregazione;

· edifici ad uso prevalentemente rurale (stalle, fienili, capanne, metati)  e relative aree di pertinenza;

· edifici ad uso produttivo (frantoi, molini, distendini, cartiere) e relative aree ed infrastrutture;
· edifici ad uso della vita spirituale (romitori, chiese, oratori) e relative aree di pertinenza;

· edifici e manufatti della cultura materiale (fontane, lavatoi);

· sistema degli insediamenti a prevalente uso residenziale recenti  e relative aree di pertinenza   e di aggregazione;

· sistema degli insediamenti  a prevalente uso produttivo artigianale, industriale, commerciale, recenti;

· il sistema delle attrezzature e dei servizi, articolato sia per le attrezzature puntuali o d’area, che per quelle a rete, anche in relazione alla verifica degli standard urbanistici di cui al D.M. n.1444/’68 che dovrà essere accertata in sede di redazione della variante al R.U.

· i sistemi infrastrutturali e tecnologici, distinti in:
· sistema della viabilità di livello superiore (regionale e provinciale), di livello comunale e provinciale e della mobilità su ferro;

· linee elettriche;
· gasdotti, depositi e serbatoi;
· impianti di captazione, depositi e serbatoi a fini idropotabili;

· impianti di distribuzioni ed irrigazione agraria;

· impianti fognari e di smaltimento.
· i vincoli sovraordinati  gravanti sul territorio: 
· vincoli di protezione delle bellezze naturali ex lege 1497/’39;

· vincoli diretti ex Legge 1089/’39;

· aree soggette al parco dell’Appennino Tosco-emiliano;

· vincolo idrogeologico;

· fasce di rispetto cimiteriali;

· fasce di rispetto stradali;

· aree di rispetto  e di tutela delle opere di captazione  e dei serbatoi d’acqua;

· aree di rispetto degli impianti di depurazione;

· fasce di rispetto delle linee elettriche;

· corsi d’acqua soggetti a vincolo (lettera ”C”, Art. 142, D. Lgs 42/2004);
· aree percorse dal fuoco;

· eventuali altri.

Il Quadro Conoscitivo del R.U. prevede, inoltre, i seguenti accertamenti: 

a) formazione del quadro conoscitivo con approfondimento di quello già facente parte del Piano Strutturale; 
b) ricognizione delle indicazioni  e prescrizioni del P.I.T.;

c) ricognizione delle indicazioni  e prescrizioni del P.T.C.;

d) redazione della carta dell’uso del suolo agricolo; in scala 1:10.000;

e) ricognizione dei vincoli sovraordinati. 
Tutela e valorizzazione degli insediamenti, ai sensi del D.P.G.R. n. 2/R del 09/02/2007
Ai sensi del dell’Art.4 del D.P.R.G. n.2 /R del 09/02/2007, L’ambito principale del territorio urbanizzato di Villa Collemandina è caratterizzato da centri abitati interessati da significativa affluenza turistica di carattere stagionale (P.to b) e da centri con bassa densità di abitanti  e da ambiti montani e rurali (P.to c).
Pertanto, al fine di garantire la riorganizzazione dei suddetti centri , nel rispetto degli obiettivi del P.S., il R.U. dovrà rispettare i seguenti criteri:
P.to b- dimensionare i servizi e le attrezzature in rapporto al flusso turistico stagionale e alla popolazione  insediata, prevedendo dotazioni flessibili in grado di rispondere ai due tipi di utenza; 

-  attenuare la pressione veicolare mediante azioni comprendenti la realizzazione di piste  ciclabili, di parcheggi di interscambio, di aree per la sosta delle autocaravan e di servizi pubblici di collegamento.
P.to c - favorire la permanenza dei residenti attraverso il miglioramento dei collegamenti con le reti infrastrutturali  e con i servizi  e le attrezzature comprensoriali prevalentemente collocate nelle aree di fondovalle;

- garantire la migliore organizzazione delle reti stradali al fine di preservare i centri abitati dal traffico di attraversamento;

- dotare, consolidare ed organizzare il capoluogo comunale con funzioni, attrezzature e servizi. 

Ai fini dello sviluppo  e della qualità degli insediamenti il R.U. dovrà altresì verificare:

· le opere per la difesa del suolo e la regimazione delle acque;

· le opere di urbanizzazione primaria di cui all’Art.37, comma 5, della L.R. n.1/2005;

· gli impianti per lo smaltimento delle acque reflue;

· le opere e le infrastrutture per l’abbattimento delle barriere architettoniche;

· i sistemi di trasporto per il migliore collegamento delle frazioni, tra loro e con il capoluogo;

Inoltre la qualità degli insediamenti si espliciterà mediante: 
1. Componenti della mobilità e della accessibilità, che comprendono:
· la previsione di aree a margine delle sedi stradali  per la fermata di mezzi di trasporto pubblico;

· la dotazione di aree di parcheggio di uso pubblico, con manto di finitura permeabile, se possibile
· superiore ai minimi consentiti, alberate ed illuminate, con possibile ricorso ad energia solare;

· la dotazione di aree di parcheggio ad uso privato, se possibile superiore ai minimi previsti per legge, alberate;
· la dotazione di aree di parcheggio di uso esclusivo dei disabili;
· la dotazione di marciapiedi  e di opere per la delimitazione di aree da destinare uso pedonale;
· la realizzazione di interventi per l’abbattimento delle barriere architettoniche;

· la dotazione di aree destinate all’uso della bicicletta;
2. Componenti del sistema del verde, che comprendono:

· la conservazione, in genere, degli alberi di alto fusto esistenti;

· la dotazione di aree verdi, di uso pubblico,;

· la dotazione di aree verdi, alberate di uso privato;

· la realizzazione di strade, percorsi pedonali e/o ciclabili corredati da alberature di alto fusto;

· l’impiego di pavimentazioni idonee alla crescita di tappeti erbosi nelle aree di uso pubblico e privato.

3. Componenti dell’arredo urbano, che comprendono:

· opere per la fruizione di aree urbane (strade, piazze, marciapiedi ecc.) destinate ai veicoli ed   ai pedoni;

· la qualificazione degli edifici ed in particolare dei fabbricati affacciati su strade ed aree di uso pubblico,

· il corretto uso della segnaletica di informazione  e delle insegne commerciali;

· la realizzazione di isole ecologiche per la raccolta dei rifiuti, opportunamente schermate.

4. Contenimento dell’impermeabilizzazione del suolo, che comprende:

· la dotazione di superfici permeabili superiori al 25% della sup. fondiaria;

· eventuale accorgimenti per la ritenzione temporanea delle acque;

· accorgimenti per evitare il ristagno delle acque.

5. Risparmio idrico, mediante:

· l’utilizzo di impianti  e meccanismi atti al risparmio dell’acqua potabile quali.

6. Condotte differenziate per la disponibilità  e l’uso della risorsa idrica, che prevedono:

· la realizzazione di  impianti di fognatura e depurazione separati per le acque meteoriche  e le acque reflue;

7. Smaltimento  e riutilizzo delle acque reflue, che comprendono:

· il recupero delle acque per l’irrigazione;

· il recupero, previo trattamento, delle acque provenienti dai lavandini , dalle docce e  dai bagni,;

8. Contenimento dei consumi energetici, che comprendono:

· il corretto orientamento degli edifici per lo sfruttamento della radiazione solare;

· l’utilizzo di fonti di energia rinnovabili mediante impianti di solare termico, di fotovoltaico, di eolico ed idroelettrico.

9. Componenti urbanistico edilizi, per cui i progetti dovranno:

· essere corredati da analisi storico urbanistiche delle aree oggetto di intervento;

· utilizzare tipologie coerenti con la storia e l’edilizia dei luoghi;
· essere corredati di particolari costruttivi con attenzione alla limitazione dei consumi energetici. 
Verifica degli standard urbanistici e delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, Art. 37  L.R. n.1/2005
Verifica della dotazione  e consistenza delle seguenti opere di urbanizzazione primaria:

a) strade residenziali, piazze, piste pedonali ciclabili;
b) spazi di sosta e di parcheggio;

c) fognature;

d) rete idrica;

e) rete di distribuzione dell’energia elettrica  e del gas;

f) pubblica illuminazione;

g) verde attrezzato.

Verifica dotazione  e consistenza delle seguenti opere di urbanizzazione secondaria:

a) impianti di potabilizzazione, di depurazione e di smaltimento di rifiuti solidi urbani;

b) asili nido e scuole materne;
c) scuole dell’obbligo;

d) mercati di quartiere,

e) uffici comunali;

f) chiese ed altri edifici religiosi
g) impianti sportivi di quartiere

h) centri sociali ed attrezzature culturali, sanitarie e residenze per anziani

i) aree verdi di quartiere

j) centri servizi per l’informazione ecc.

Qualità degli insediamenti ai sensi dell’Art.9 D.P.G.R. n.2/R del 09/02/2007 

Verifica per:

1. Il contenimento dell’impermeabilizzazione del suolo:

a. la dotazione di superfici permeabili di pertinenza superiori al 25% della superficie fondiaria;

b. la dotazione di vasche di prima pioggia od altri accorgimenti per la ritenzione temporanea delle acque;

c. accorgimenti per evitare il ristagno delle acque.

2. Il risparmio idrico (l’utilizzo di impianti e meccanismi atti al risparmio dell’acqua potabile quali: un contatore per ogni unità immobiliare, cassette di scarico dei vasi a doppio flusso, regolatori di pressione, regolatori di erogazione a comando o dotati di altri accorgimenti atti a diminuire la portata.

3. La salvaguardia  e la ricostruzione delle riserve idriche.
4. Le reti per l’adduzione idrica.

5. Le reti per lo smaltimento delle acque meteoriche.

6. Le  reti per lo smaltimento delle acque reflue: 
                   a.    il recupero delle acque per l’irrigazione o altri usi consentiti;

b. il recupero delle acque provenienti da lavandini , docce e bagni ;
Verifica per::

1. La salubrità degli immobili.

2. La  salubrità del territorio.

3. Il contenimento energetico:

a. orientamento degli edifici  per lo sfruttamento della radiazione solare;

b. l’utilizzo di fonti di energia rinnovabili.
4. L’accessibilità e la sicurezza degli insediamenti (abbattimento delle barriere architettoniche).

Verifica di coerenza fra le norme antisismiche e il recupero degli edifici di antica formazione:

a) edifici che fanno parte di centri storici o di nuclei abitati; 
b) edifici monumentali;
c) edifici rurali in genere;
d) edifici rurali ad uso residenziale;
e) edifici rurali ad uso turistico-ricettivo;
f) nuovi edifici rurali. 
Verifica relativa a:

1.Componenti della mobilità e della accessibilità:
      -     le aree per la fermata di mezzi di trasporto pubblico;
      -   la dotazione di aree a parcheggio di uso pubblico, con manto di finitura permeabile, alberate ed illuminate;

      -     la dotazione di aree a parcheggio di uso privato, alberate,

      -     la dotazione di aree a parcheggio di uso dei disabili;

      -     la dotazione di marciapiedi  e di aree adibite all’uso pedonale;

      -   gli interventi per l’abbattimento di barriere architettoniche;  
      -     la eventuale dotazione di aree destinate all’uso della bicicletta.

2. Componenti del sistema del verde:

       -    alberi di alto fusto esistenti nelle aree urbane;

· aree verdi, alberate di uso pubblico;

· aree verdi, alberate, di uso privato;

· strade, percorsi pedonali e/o ciclabili corredati da alberature di alto fusto;

· pavimentazioni idonee alla crescita di tappeti erbosi nelle aree di uso pubblico e privato.

3. Componenti dell’arredo urbano:

· opere per la fruizione di aree urbane (strade, piazze, marciapiedi ecc.) destinate ai veicoli ed   ai pedoni;

· pubblica;

· qualificazione esteriore degli edifici ed in particolare dei fabbricati affacciati su strade ed aree di uso pubblico,

· segnaletica di informazione e delle insegne commerciali;

· realizzazione di isole ecologiche per la raccolta dei rifiuti.

Verifiche relative a: 
· Approfondimento degli aspetti geomorfologici, idrogeologici e sismici: 
· Valutazione della strumentazione urbanistica vigente;

· Valutazione del sistema della mobilità e classificazione delle strade;
· Individuazione aree archeologiche e siti di interesse archeologico.

· Valutazione del sistema delle attrezzature e dei servizi.
ENTI TENUTI A FORNIRE APPORTI TECNICI E CONOSCITIVI

Ai sensi dell’Art. 15, comma “c”, della L.R. 01/2005, vengono indicati gli enti e gli organismi pubblici eventuali tenuti a fornire gli apporti tecnici e conoscitivi idonei a incrementare il quadro conoscitivo:
- Regione Toscana, ai fini:

· della individuazione di aree in condizioni di disagio e per l’attuazione di piani di recupero del patrimonio edilizio esistente ai sensi delle LL.RR n. 57/1985 e n. 39/2004;
· degli interventi nelle aree boscate;
· della ricognizione delle prescrizioni del P.I.T.

- Provincia di Lucca, ai fini:

· della definizione delle aree sottoposte a vincolo idrogeologico, (già individuato ai sensi del R.D.L. 30/12/1923 n. 3267) ai sensi dell’art. 38 della L.R. 39/2000 e delle norme del Piano di Bacino del Fiume Serchio;
· del completamento della ricerca relativa alle attività produttive presenti nel territorio comunale in conformità al P.O.L. ( Piano Operativo Locale) coordinato dalla Provincia di Lucca;
· per la ricognizione delle prescrizioni del P.T.C.;

- Autorità del Bacino Pilota del Fiume Serchio, ai fini:

· della precisazione del regime idraulico dei corsi d’acqua e per la stabilità dei versanti del territorio;
· della conoscenza di eventuali studi o progetti in corso sulla difesa del suolo;
· l’utilizzo dei nuovi studi e cartografie relative alla fragilità geomorfologia.
- Soprintendenza per i Beni Architettonici, per il Paesaggio e per il Patrimonio Artistico Storico e Demoetnoantropologico, ai fini:

· della verifica delle aree vincolate ex lege 1497/39;
· della verifica dei beni vincolati ex lege 1089/39;
· della individuazione delle aree archeologiche e/o dei siti di interesse archeologico.

- Comunità Montana della Garfagnana, ai fini:

· della individuazione delle aree percorse dal fuoco;

- Agenzia Regionale per la Protezione Ambientale della Toscana, Dipartimento Provinciale di Lucca (A.R.P.A.T.), al fine:

· della acquisizione di criteri, indirizzi e dati relativi alla qualità dell’aria e delle acque.

- Ambito Territoriale Ottimale per le risorse idriche n. 1, Toscana Nord (A.A.T.O. 2) al fine di valutare e organizzare:

· la consistenza dei prelievi idrici in rapporto al fabbisogno idrico;
· la tipologia e l’efficienza degli impianti di depurazione.

- Ambito Territoriale Ottimale per la gestione dei rifiuti urbani, (A.T.O. 2) al fine di valutare e organizzare:

· lo smaltimento dei rifiuti;
· la bonifica dei siti inquinati.

- Azienda Unità Sanitaria Locale n. 2, Valle del Serchio (ASL. 2), ai fini:

· della verifica delle fasce di rispetto cimiteriale;
· della verifica della localizzazione e della ampiezza delle fasce di rispetto delle opere di captazione e dei serbatoi di acque per uso potabile;
· della verifica della localizzazione e della ampiezza delle fasce di rispetto dei depuratori di acque reflue.

- Enel e Terna s.p.a., ai fini della localizzazione:

· delle centrali elettriche e di impianti ed opere per la generazione e la distribuzione della energia elettrica;
· degli elettrodotti, secondo le varie potenze, e delle rispettive fasce di rispetto;
· delle cabine elettriche e degli altri impianti a servizio dei centri e dei nuclei abitati.
-  E.N.E.L. rete Gas., ai fini della localizzazione:

· della rete  e depositi gas; 
· delle fasce di rispetto.
- Ufficio del Genio Civile, ai fini della verifica:
·     della fragilità del territorio;

·     degli aspetti sismici.
-  Parco Nazionale Appennino Tosco-Emiliano, ai fini: 
·    della coerenza col Piano del Parco.
IL QUADRO PROPOSITIVO

La redazione del R.U., ai sensi dell’art. 55 della L.R. 01/2005 comporta le seguenti: 
a) l’integrazione del quadro conoscitivo e le elaborazioni sopra elencate.

b) la disciplina per la gestione degli insediamenti esistenti che, e definisce:
1. Il quadro conoscitivo del patrimonio edilizio esistente e delle sue funzioni;;

2. Il perimetro dei centri abitati;

3. La disciplina per il recupero del patrimonio edilizio esistente;

4. Le aree destinate al completamento edilizio;

5. Le aree destinate alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria;

6. La disciplina del territorio rurale;

7. La disciplina delle trasformazioni del territorio;

8. La valutazione della fattibilità idrogeologica e sismica degli interventi;

9. Le aree della riqualificazione insediativa.
c) La disciplina delle  trasformazioni degli assetti insediativi esistenti che, individua e definisce:

1. Le addizione negli insediamenti esistenti, anche all’esterno dei centri abitati;

2. La riorganizzazione del tessuto urbanistico;

3. L’attuazione mediante i piani attuativi e gli altri atti di governo del territorio;

4. Le aree destinate alle politiche di settore;

5. Le aree e le infrastrutture da realizzare;

6. Il programma per l’abbattimento delle barriere architettoniche;

7. I beni sottoposti a vincolo espropriativo;

8. La disciplina della perequazione di cui all’Art. 60 della L.R. 1/2005.

LA VALUTAZIONE INTREGATA DI CUI AL CAPO I DELLA L.R. 1/2005, DEL REGOLAMENTO 4/R DEL 09/02/2007 E DELLA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (V.A.S.) AI SENSI DELLA L.R. n.10/2010

La L.R. 1/2005, all’Art. 15, comma “c”, prevede che unitamente all’atto di Avvio del Procedimento si debbano specificare le linee guida per la Valutazione Integrata le cui procedure, criteri e modalità tecniche sono contenute negli articoli 11,12,13,14 della legge stessa, e sono oggetto dello specifico Regolamento 4/R del 09/02/2007.

Dette disposizioni si devono integrare con i contenuti e le procedure della Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) dettati dalla recente L.R. n.10/2010 e s.m.i.

La Valutazione (Ambientale e Strategica)

All’avvio del Procedimento del R.U. vengono esplicitate le linee guida, i criteri e gli indirizzi da seguire per la Valutazione Ambientale Strategica, ovvero integrata.

La valutazione integrata consiste nell’individuare:

a) Le fasi procedurali principali per la redazione del R.U.;

b) Le modalità per l’effettuazione della valutazione;

c) Gli indicatori di monitoraggio;

d) Le modalità di informazione e di comunicazione;

e) Gli indirizzi per la verifica dei raccordi con gli altri atti di governo del territorio;
La formazione del R.U. deve esprimersi anche sulle alternative possibili alla ipotesi delineate e sulla fattibilità degli obiettivi in merito a:
· ambiente;

· sviluppo economico e occupazionale;

· valorizzazione dei beni culturali e del paesaggio;

· assetto del sistema insediativo;

· salute della collettività.
Le fasi procedurali 

Le fasi, ritenute utili ai fini delle verifiche, degli apporti conoscitivi e delle valutazioni, sono:

1. La comunicazione dell’Avvio del Procedimento di formazione del R.U., unitamente  alla delineazione degli obiettivi e alla la formulazione dei principi per la valutazione. 

2. La Valutazione Iniziale (Artt. 5 e 6, D.P.G.R. 4/R) e Verifica di Assoggettabilità (Art. 21 comma 2 della L.R. 10/2010 e s.m.i.), che comprendono:
a. La verifica del quadro conoscitivo; 
b. L’eventuale approfondimento di alcuni temi; 
c. L’analisi degli scenari e degli obiettivi del R.U. in corso di elaborazione in rapporto agli altri atti di programmazione generali e settoriali.

d. L’analisi degli scenari e degli obiettivi del R.U. in rapporto agli altri strumenti  di pianificazione (P.I.T. e P.T.C.; piani di sviluppo della Comunità Montana ecc.).

e. L’  illustrazione e comunicazione dei dati elaborati.

3. La Valutazione Intermedia (Art.7, D.P.G.R. 4/R), che descrive tutte le fasi del processo di valutazione,   comprende:

       a.   La coerenza interna tra le linee di indirizzo, gli scenari e gli obiettivi generali e specifici e l’analisi  di eventuali proposte alternative del R.U.. 

       b.    Le azioni  e I risultati attesi del R.U..
   4. La Valutazione di Sintesi (Art.10, D.P.G.R. 4/R), che descrive tutte le fasi del processo di valutazione, e  comprende:

        a. I risultati delle valutazioni territoriali, ambientali, sociali, economiche e sulla salute umana e la loro verifica di fattibilità. 
        b. La motivazione delle Le scelte tra eventuali soluzioni diverse.

        c. Il sistema di monitoraggio per la gestione del R.U.. 

        d. Il rapporto ambientale  e gli adempimenti  inerenti i siti di interesse comunitario e regionale.

        e. Relazione di sintesi  da adottare.
5.  L’attivazione delle suddette fasi comporta l’elaborazione di specifici documenti  e lo svolgimento delle consultazioni (Art. 21 comma2, lettera d, Art.25 della L.R. 10/2010 e s.m.i.):

6.    La valutazione del R.U., del Rapporto Ambientale e degli esiti delle consultazioni, con espressione del parere motivato (Art.21 comma 2, lettere f e g, Art.27 ed Art.28 della L.R. 10/2010 e s.m.i.).  

Le  modalità per effettuare la valutazione

Le modalità per l’effettuazione della valutazione sono affidate al responsabile del procedimento di formazione del R.U. di cui all’Art.16 della L.R.1/2005. Il responsabile del procedimento redige un rapporto delle varie azioni intraprese  e delle scelte conseguentemente effettuate per la redazione del R.U. e ne fornisce documentazione ed eventuali indirizzi operativi ai tecnici incaricati della redazione del R.U. stesso.
Il suddetto rapporto accompagna il processo di formazione del R.U.

Le procedure da adottarsi saranno conformi ai dettati della L.R.n.10/2010 e s.m.i., con particolare riferimento agli articoli:

· Art.22, procedura di verifica di Assoggettabilità;
· Art.23, procedura per la Fase Preliminare;

· Art.24, redazione del Rapporto Ambientale.

Gli indicatori di monitoraggio 
Gli indicatori di monitoraggio  e le operazioni di monitoraggio (Art.21, lettera h ed Art.29 della L.R. n.10/2010 e s.m.i.) saranno individuate durante lo svolgimento della valutazione e delle previsioni generali del R.U.
Le modalità di informazione  e di comunicazione 
Le informazioni delle relative valutazioni ed i tempi necessari sono affidate al garante della comunicazione  di cui agli Artt.19-20 della L.R. n.1/2005, avvalendosi della pubblicazione sul B.U.R..T. e di mezzi di comunicazione a mezzo stampa, per via telematica, con eventuale approntamento di sito Web ecc.
La definizione  dei contenuti  e il dimensionamento del R.U.(ai sensi dell’Art.13 del D.P.G.R. 09/02/2007 n.3/R), il garante della comunicazione può emettere un “pubblico avviso” invitando tutti i soggetti interessati a presentare proposte o progetti coerenti con gli obiettivi e gli indirizzi definiti dal P.S.
La verifica dei raccordi con piani attuativi, i piani di settore e gli altri atti di programmazione negoziata 
Prima della approvazione del R.U. devono essere redatti gli indirizzi per la verifica di coerenza dei piani attuativi (piani di settore ed altri atti di programmazione negoziata) con R.U. ed il P.S.

ENTI ED ORGANI PUBBLICI COMPETENTI ALL’EMANAZIONE DI PARERI, NULLA OSTA O ASSENSI E TERMINI PER GLI APPORTI TECNICI  E CONOSCITIVI E PER L’ESPRESSIONE DI PARERI, NULLA OSTA E ASSENSI
Ai sensi dell’Art.15, comma d della L.R. n.1/2005, vengono indicati gli enti e gli organi pubblici competenti alla emanazione di pareri, nulla osta o assensi richiesti ai fini dell’approvazione del R.U.:
-  Regione Toscana;

-  Provincia di Lucca;
-  Autorità di Bacino fiume Serchio;
-  Soprintendenza Beni Culturali ed Ambientali;
-  Ufficio del Genio Civile;
-  Comunità Montana della Garfagnana;

-  A.R.P.A.T.;
-  A.A.T.O. n.1;

-  A.T.O.2,

-  A.S.L. n.2;

-  E.N.E.L.;

-  E.N.E.L. rete Gas;

-  Parco Nazionale Appennino Tosco-Emiliano.

Ai sensi dell’Art.15, comma e della L.R. n.1/2005, vengono indicati i termini entro i quali gli apporti tecnici devono essere forniti ed espressi i pareri.

Gli apporti, idonei ad approfondire il quadro conoscitivo, devono pervenire dopo l’avvio del procedimento di redazione del R.U. ed entro 30gg. dal ricevimento della richiesta scritta formulata dal responsabile del procedimento.
L’emissione dei pareri, nulla osta e assensi richiesti ai fini dell’approvazione del R.U. devono avvenire prima dell’adozione R.U. ed entro 30gg. dal ricevimento della richiesta  scritta formulata dal responsabile del procedimento, salvo silenzio assenso.
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